
NOTE IMPORTANTI SUL NUOVO FIR 2025 
È sempre onere del PRODUTTORE/DETENTORE accertarsi preventivamente delle validità delle Autorizzazioni dei soggetti coinvolti nelle operazioni di Tracciabilità dei  Rifiuti conferiti 

Le seguenti istruzioni si applicano sia nel caso in cui il Produttore e il Trasportatore coincidano  

sia nel caso in cui il trasporto del rifiuto dal luogo dove è stato prodotto o detenuto verso l’impianto di destinazione venga effettuato  

attraverso un Trasportatore autorizzato diverso dal Produttore (anche se intermediario o commerciante senza detenzione del rifiuto) 

 
 

INTESTAZIONE 
Se non si è obbligati alla tenuta del Registro, va barrata 
la casella “REGISTRO NO”, altrimenti indicare il numero di 
registrazione dell’operazione di scarico annotata sul Registro 
Cronologico. Essendo il FIR un documento di trasporto, deve 
riportare la DATA EMISSIONE e conservare il formulario 
cartaceo per 3 anni 
 

 
SELEZIONARE SE PRODUTTORI e/o DETENTORI  
 

Riportare i dati dell’impresa che ha prodotto il rifiuto: 
-Denominazione: i dati dell’impresa; 
-Unità Locale – Luogo di produzione del rifiuto: indicare 
sempre il luogo dov’è stato prodotto il rifiuto e se è stato 
prodotto presso un indirizzo diverso, indicare anche questo. 
-Codice fiscale: dell’impresa. 
-N. Autorizzazione (per i Produttori) 
-N. e Tipo di Iscrizione Albo Gestori (per attività di bonifica) 
-N. Aut./Albo: questo dato è da inserire solo nel caso in cui il 
produttore sia un impianto di recupero o smaltimento che 
produce rifiuti dalle proprie attività 
 

 
-Destinatario: Tutti i dati sono obbligatori. Dal N° iscrizione 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali al N. Autorizzazione 
necessaria relativamente ai Codici EER presenti nel 
formulario.  
Per Tipologia dell’operazione di trattamento (R o D) indicare 
la prima operazione alla quale il rifiuto è sottoposto 
nell’impianto di destino: R (da R1 a R13), D (da D1 a D15) 
 

 
-Trasportatore: Anche per lo svolgimento dell’attività di 
trasporto di rifiuti è obbligatoria l’iscrizione all’A.N.G.A.  
Anche in questo caso è necessario affidarsi solo a 
trasportatori in regola a movimentare il Codice EER del 
Rifiuto citato nel formulario, gli stessi che dovranno indicare 
obbligatoriamente tutte le caratteristiche richieste nel 
formulario oltre alle informazioni su mezzi e autisti con 
autorizzazioni attive. 
Nel caso di trasporto su più tratte compilare anche la sezione 
intermodale del FIR. 
 

 
– Identifica i soggetti senza detenzione del rifiuto  
Numero di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali 
non deve essere compilato se sono Consorzi istituiti per il 
recupero ed il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti.  
Nel caso di più soggetti, questi dovranno essere aggiunti 
nella sezione intermodale del FIR. 
 

 
-LEGGASI I DETTAGLI NEL DOCUMENTO ALLEGATO 
 

 
-LEGGASI I DETTAGLI NEL DOCUMENTO ALLEGATO 
 

 
 

 

Quando il rifiuto viene conferito è OBBLIGO DELLO STESSO gestire le diverse situazioni che si possono riscontrare in fase di accettazione. 

  



 
 -DOCUMENTO ALLEGATO DI DETTAGLIO- 

 

 
Inserire sul FIR 2025 questi dati di identificazione del rifiuto:  
 
• Codice EER: è il codice presente nell’Elenco Europeo Rifiuti che identifica il sinteticamente il rifiuto.  

• Descrizione: tale campo va compilato solo nel caso dei codici EER terminanti con le cifre 99 per identificare il rifiuto in modo chiaro 
e univoco. In tutti gli altri casi non è da compilare.  

• Provenienza: urbano o speciale. Il campo deve essere compilato dal produttore che deve classificare il rifiuto secondo la sua origine, 
sulla base di quanto previsto dagli artt. 183 e 184 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152  

• Stato fisico del rifiuto: tale campo va compilato riportando la codifica predefinita.  

• Caratteristiche di pericolo (HP): inserire una o più voci. Nel caso di FIR in formato cartaceo, le eventuali ulteriori caratteristiche di 
pericolo, che non trovassero spazio nell’apposito riquadro, vanno indicate nel campo 17 (Annotazioni).  

• Quantità: tale campo va compilato dal produttore; il valore può essere stimato (o verificato in partenza) ed espresso in una sola 
delle due unità di misura indicate: kg (chilogrammi) oppure l (litri).  

• Verificato in partenza: tale campo va barrato nel caso di quantità verificata in partenza con strumenti di misura nella disponibilità 
del Produttore/Detentore.  

• Aspetto esteriore dei rifiuti: riportare il numero dei colli/contenitori in cui è contenuto il rifiuto, se applicabile, oppure, in alternativa, 
barrando la casella “Rinfusa”.  

• Caratteristiche chimico/fisiche: il campo non va compilato.  

• Analisi/rapporti di prova: il campo va barrato se si dispone di rapporti di prova a seguito di analisi sul rifiuto. Nel campo “Nr.” va 
riportato il numero identificativo del documento e nel campo “valida al” la data del documento.  

• Classificazione: il campo va barrato per indicare che è stato redatto un giudizio di classificazione dei rifiuti o una relazione tecnica 
della procedura di classificazione del rifiuto. Vanno riportati numero identificativo e data del documento. 

• Trasporto ADR: il campo va barrato nel caso di trasporto soggetto alla normativa ADR (Accordo europeo relativo al trasporto 
internazionale su strada delle merci pericolose). Vanno inoltre compilati i seguenti campi: “Classe di pericolo”: il campo va compilando 
riportando le classi di pericolo anche nei casi di "esenzione parziale", ossia "esenzione relativa alle quantità trasportate per unità di trasporto”. 

• “N. ONU”: il campo va compilato riportando il Numero ONU.  

• “Note”: il campo va compilato inserendo le annotazioni relative all’ADR.  

 

Una volta compilati i campi 8, 9 e 10 del Formulario, servirà apporre le firme autografe nei campi 7 e 11 (in caso di FIR 
cartaceo) o la sottoscrizione elettronica (in caso di FIR digitale) 

- Campo 8 - Nome e cognome dell’autista del veicolo che trasporta il rifiuto, Data e Ora di inizio del trasporto;  
Nel caso di cambio del conducente, per esigenze di trasporto, le informazioni andranno inserite al campo 17. 

- Campo 9 – Targa automezzo autorizzato (e/o rimorchio) 
- Campo 10 - La sezione “MICRORACCOLTA” non va compilata in attesa dell’emanazione di ulteriori disposizioni di legge  

 
 
 
 
Campo 17 (Annotazioni)  
Inserire eventuali note a chiarimento e qualsiasi altra informazione utile al tracciamento dei rifiuti da parte di tutti i soggetti 
(produttore/detentore, trasportatore, destinatario, intermediario/commerciante).  
 
L’annotazione può essere utilizzata anche per indicare la presenza di documenti allegati al FIR. 
 


